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zione , ogni uomo mnato con orecchie
fatte per la musica s’allontanera-,
onde sentir leggere da un Greco
nostro contemporaneo le arringhe di
Demostene , le dolci modulazioni
d’Anacreonte o le splendide descri-
zioni del cantore d’Achille. Una tale
pronuncia, unita al bel ritmo del greco
antico , spiega come si. commoyesse
un uditorio , come un oratore inca-
tenasse colla semplice lettura delle
sue produzioni un popolo intero che
lo ' ascoltava. L’opinione de’ dotti ac-
cademici puod essere utile pel modo
d’insegnamento , ma non sara mai
adottata da quelli i quali conoscono
il greco moderno, e la seduzione
della sua pronunzia.

Questa ¢ perd varia fra’ Greci mé-
derni; il clima e linfluenza del cielo
modificano a quelio che sembra que-
_ste diverse inflessioni. Ne riporterd
soltanto alcuni esempi, I Moreotto



